
LE VICINIE DI VALCAMONICA
UNA FORMA DI ORGANIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ LOCALE DELL’ANTICO REGIME



ORIGINE ED EVOLUZIONE DELLE VICINIE

 La nascita dell’agricoltura comportò una divisione fra chi traeva beneficio dalla 

proprietà privata (coltivatori) e chi dalla proprietà collettiva (pastori).

 Dopo i romani anche i longobardi regolamentarono l’uso dei terreni comuni: proprio 

da questi ultimi, che introdussero il sistema della Fara (basato sulla proprietà 

familiare e collettiva), derivano le Vicinie.

 L’assenza di potere centrale nel Medioevo accrebbe il potere di famiglie nobili

locali: per tentare di frenare i loro soprusi venne fondata la Vicinia Agraria, che 

impediva l’esproprio delle terre.



VICINIE DEMOCRATICHE?

Inclusione

 Incontri assembleari patrocinati dai 

capifamiglia

 Sostegno verso altri membri

 Tutela beni comuni

 Contraddittorii

 Elezioni (in segretezza) di 

rappresentanti

Grandi esclusi

 Forestieri

 Nobili

 Clero



UN ANTICO CONTENZIOSO 

FRA PEZZO E PRECASAGLIO

Nella tabella sono riportate le percentuali delle nascite nei vari mesi 

dell’anno. Dal grafico risulta evidente che le nascite fossero 

concentrate tra Marzo e Maggio, per via della transumanza che 

teneva gli uomini lontani nel periodo invernale. 



MONTI DI PIETÀ

 Nonostante l’avversione della 

Chiesa, sul finire del Medioevo 

nacquero enti caritatevoli 

senza scopo di lucro con 

l’intento di offrire credito a 

basso interesse (fissato al 

5%) ai ceti subalterni.

 Oltre ai Monti di Pietà 

sorsero altre organizzazioni a 

sostegno degli umili: i Monti 

Frumentari (atti a garantire 

l’approvvigionamento di 

grano) e i ‘Legati’ (anch’essi 

sopperivano alla mancanza di 

beni di base come ad esempio 

sale, o pane).



MONTE DI PIETÀ DELLA BIAVA DI PEZZO

 Ente gestito dalla Vicinia

 Monte frumentario adatto ad una piccola realtà in 

cui il denaro gioca un ruolo di secondo piano

 La dispensa di biava anziché di denaro elimina la 

necessità del tasso di interesse

 Mancanza di un pegno (fino al 1809), al posto del 

quale si trova la figura del garante


